
È possibile una democrazia 
nuova nel sindacato? Ieri. 
i consigli hannocostituito 
il comitato per il referendum 
che abroga l'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori 
e pone le basi per una nuova 
rappresentanza sui luoghi 
di lavoro. Vi aderiscono . 
partiti, politici, comitati 

Più democrazia 
in fabbrica: . 
parte la -
macchina 
organizzativa 
per» 
referendum • 
sull'articolo 19 
detto Statuto 
dei lavoratori 

Pronti i consigli, referendum al via 
La nave del referendum contro l'artìcolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori ha mollato gli ormeggi. Ieri a 
Roma si è costituito il comitato promotore. Ne pos
sono far parte politici, partiti, comitati e aggregazio-
ni di base. L'intento comune: riportare la democra
zia nel sindacato prima che sia troppo tardi. E ora i 
consigli preparano per il 27 febbraio una manifesta
zione nazionale per l'occupazione 

RITANNA ARMIMI 

• i ROMA. La nave del refe
rendum ha mollato gli ormeg
gi I consigli di fabbrica riuniti 
ien a Roma hanno costituito il 
comitato promotore per l'a
brogazione • dell'articolo ' 19 
dello Statuto del lavoratori, 
quello che definisce la •mag
giore rapresentatività» di Cgil, 
usi e UH. Un comitato del qua
le - ha detto Pàolo'Cagna; del 
Cdl del Corriere della Sera e 
leader del movimento dei con
sigli -'possono,entrare tutti, 
fonte politiche, singoli, comita
ti di base in modo da garantire 
alla iniziativa:!!, carattere,più 
unitario possibile». .fi-

Quella di PaoloCagria non è 
stata una affermazione rituale. 
Intorno alla composizioine del 
comitato si era,, infatti, nei gior
ni sconi 'intrecciata una com
plicata discussione e si erano 
susseguiti incontri e trattative. 
Dovevano far parte del comita
to-le forze politiche? Dovevano' 
entrarci i quanto partiti il Pds o 

Rifondazione o i Verdi? Il Pds 
col quale il rappresentanti dei 
consigli si erano incontrati la 

' scorsa settimana non era d'ac-
' cordo con questa ipotesi e ave-

va proposto un comitato prò-'-'• 
mosso esclusivamente dai-' 

.'.consigli. Rifondazione comu- i 
- nista aveva invece dichiarato ': 

la propria intenzione di far 
; parte del comitato in quanto ', 
', forza politica. La decisione dei ... 

-'.; consigli di fabbrica è. stata ' 
-. quella di accogliere entrambi i . 
::'. suggerimenti. Del v comitato .' 
• promotore possono-far parte'? 

: - tuttfeci«9cunocon ifrluolo e il 
• *• Ilvelloche-rlUeneopportuno.i '• ;-
;.... Sié salvato cosi quel caratte-
,• re unitario •dell'Iniziativa alla , 
., quale I consigli di fabbrica non " 
.*': intendono rinunciare.. Anche -
.'. se non. è chiaro esattamente a >;: 
• questo punto .chi veramente .-
. : aderba e come. NèU'assem- ' 
• ': blea di ieri Sergio Garavinl, se- V 

gretario di Rifondazione co- -
'•"•: munista ha chiesto di far parte . 

del comitato. Non in quanto 

singolo, ma come rappresen
tante del suo partito. Franco 
Russo dei Verdi ha portato la 
sua adesione all'iniziativa an
che se non ha precisato esatta
mente che cosa farà il suo par
tito. Il referendum è sostenuto 
da Essere sindacato, la mino
ranza della Cgil. Fausto Berti
notti l'ha definito «una iniziati- ' 
va coraggiosa e controcorrente 
che può fermare la frantuma
zione del sindacato».» 

Anche la questione dei que
siti referendari è stata almeno 
in parte, risolta. I consigli di 
fabbrica ne hanno presentati ' 
due. Uno più «radicale» chiede 
l'abrogazione di tutto l'articolo 
19, sia della parte in cui si dice 
che i consigli di fabbrica pos
sono essere eletti all'interno 
•delle confederazioni maggior
mente rappresentative» sia, 
della parte in cui si dice che 
possono.essere eletti all'inter
no delle associazioni sindacali 

: firmatarie di contratti collettivi 
Il secondo quesito più «mode-
Tato» chiede l'abolizione della 
parte che riguarda le-confede- « 
razioni -sindacali, ma vuole, 
mantenere le elezioni all'inter
no delle organizzazioni che fir
mano contratti collettivi. Sono , 
d'accordo con questa seconda 
formulazione e chiedono che . 
essa sola formi 11 quesito refe
rendario l comitati di base che, 
ieri pomeriggio si sono riuniti 
per la costituzione del comita
to promotore di un refemdum 
che contenga solo questo que

sito. I consigli di fabbrica inve
ce sono per la raccolta delle 
firme su entrambi i quesiti e su 
una legge di iniziativa popola
re che definisca i cnten di ele
zione delle rapprresentanze 
aziendali. Anche in questo ca
so la loro posizione e tesa alla 
massima unità possibile e al 
tentativo di mantenere un le
game con quelle confedera
zione sindacali di cui il refe
rendum contesta la piena rap
presentatività. Come si vede se 
la nave del referendum ha 
sciolto gli ormeggi di strada 
deve fame ancora molta. Ri
mane in comune fra coloro 
che lo hanno promosso e co
loro che hanno aderito all'ini
ziativa il giudizio contenuto 
nell'appello dei consigli di fab
brica •Siamo'di fronte ad una 
crisi profonda del sindacato, 
che e crisi di credibilità, di 
rapprfesentnaza e sopratutto 
di democrazia. La questione 
della democrazia sul posto di 
lavoro diventa oggi non più 
eludibile per la stessa demo
crazia nel nostro paese. Se 
non la si affronta e se non la si 
risolve la *crisider sindacato 
esploderà, contribuendo ad 
alimentare estremismi e cor
porativismi di ogni genere». -. 

Il prossimo appuntamento e 
a Roma il 27 febbraio per una 

.. manifestazione - sull'occupa
zione. La prima manifestazio
ne nazionale convocata diret
tamente dai consigli di fabbn-
ca. 

MMSIHSM 
n ArA/irf'*A-r\ c n e r * ^ a n n ! è s t a t a 'I vanto 

UclcgdUj dela città. E nel 1968. come 
cmio. uno aei memori aeii_ai r ._. ' i s>\ . tanti, mentre frequenta l'uni-
del Corriere della sera che in •#• r ^ O l f f ) i C J a 2 i i a arsita e studia letteratura te-
via Solferino era entrato nel %. t * V J - v ' ' > - / u ' & i ***• desca incontra insieme la po-

• I Fino ad ottobre del 1992 
Paolo Cagna era quasi scono-
ciuto. Uno dei membri del Cdt 

un estremista 
riflessivo 

po
litica, il lavoro, l'impegno civi
le. Va al Corriere della sera, si 
appassiona al sindacato, pro
muove i collettivi sull'informa
zione che producono cultura 
e associazione nella Milano 
degli anni 70. Simpatizza per 

il Manifesto e per il Pdup poi nel 1985 entra nel 
Pei. Ne esce dopo la «svolta» «colpito - dice -
dalla dispersione del patrimonio umano di 

, quella decisione più ancora che dal fatto politi-. 
co». E non entra in nessun'altra formazione po-

' litica. Ma continua il suo lavoro nella Cgil e nel
la Cgil fa politica. Aderisce alla mozione della 

,,.-.- , . , minoranza di Essere sindacato. «Non sono un 
retorico, non ama 1 ideo logia, parla sempre ... u o m o d i quadra, „on amo le aggregazioni 
con voce pian^ pacata. Non è un operaio in- ; c o a t t e ) s o ^ ^ a ^ , i n s ì e m e a c i^haTmie 

^ « l ^ ^ S ^ k l n ™ «1?»n™£ »w 'e. mai per spirito di organizzazione», dice di se 
un oppositore. Si vede che non si e ancora abi- •_,' ^ D J »._—» r<%JT»«><h»».bm *I»JI. r«n 
tuato a intervenire davanti ad un pubblico Ì ^ ^ J ^ t ^ ^ ^ S ^ ^ ^ » 
troppo vasto. Si prepara gli interventi e li legge " da Promuovere msieme ad altri 22 delcgauul 
concima, tote anche a Montecatini, alfél ; rtìerendum r*rJ>brc«azione deH^rticolo 19 
semblea della Cgil cominciando: «parlo a<nr>~? d^Steti i to. i ,dei lavcTOtoa^confessa. senza, 
me del consiglio di fabbrica del Corriere della i, Paura^iapparu* contradditene/che luiTiella 
sera, quello dal quale è partito il movimento >: Cgil «si trova bene, perche malgrado tutto è vi
dei consigli». Ma per ascoltarlo Trentin smette ' -va- e si può ancora cambiare, trasformare, riav-
di leggere il giornale. Come definirlo allora? Lui '•'•' vicinare ai lavoratori». E a lui, che l'ha promos-
dice di essere un «estremista riflessivo», con . so il movimento dei consigli che cosa ha inse-
una storia politica simile a quella di una intera . • gnato? Sorride. «Ho 51 anni - dice - e questo 
generazione. È di famiglia borghese Paolo Ca- " movimento mi ha insegnato che non è mai 
gna. di quella borghesia milanese intellettuale „ troppo tardi per imparare» v URA 

1968, come correttore di boz. 
ze, e che si era dedicato con ì 
passione all'impegno sinda- . 
cale. Poi l'esplosione del mo
vimento dei consigli, il susse
guirsi .. dele manifestazioni, 
delle assemblee, le prese di 
posizione sulla manovra del governo, la critica 
dura alle confederazioni sindacali, la decisio
ne di un referendum che abrogasse «il potere 
assoluto» delle confederazioni centrali. E a reg
gere lo striscione dei consigli o seduto alla pre
sidenza delle assemblee c'era sempre lui, Pao
lo Cagna Ninchi, tipografo del Corriere. Serio, 
tenace, sorridente. L'opposto del leader. Non è 

Riforma della contrattazione 
Domani Tultimo incontro 

giungere presto all'intesa» 
• • ROMA. ' Si avvicinano gli 
appuntamenti finali della qua- . 
si dimenticata maxi-trattativa 
triangolare sul costo del lavo-
ro Domani si concludono al 
ministèro del Lavoro gli incon
tri «tecnici», e il numero due . 
della Cisl Raffaele Morese an
nuncia che se si vuote, all'inte
sa si potrebbe giungere addirit
tura in questo mese: «Noi ab- : 
biamo bisogno subito dì uh ac-
cordo - dice - ma Confindu- ' 
stria fa la melina». 

I «tecnici» hanno messo or
mai a punto le posizioni delle 
parti: Confindustria e associa
zioni varie da un lato.-Cgll Cisl • 
e UH dall'altro. Più vicine esse . 
appaiono sulle future rappre
sentanze sindacali aziendali 
sulla base di una proposta del
le confederazioni. Anche per
ché, come osserva Morese, si è 
accantonata la questione del

l'efficacia «erga omnes» dei 
contratti per i troppi problemi 
che solleva: ad esempio la re
visione dell'art.39 della Costi-. 
tuzione. -• '...• ••:•„.:••'••'...-

, Distanti però sono ancora le 
posizioni, sulla riforma della 
contrattazione impostata su 
due livelli delle trattative sinda
cali, nazionale.e decentrata. 
La Confindustria insiste nel 
permettere negoziati retributivi 
solo a livello nazionale; i sin
dacati invece vogliono che di 
salario si tratti sia a livello na
zionale (garanzia del potere 
d'acquisto), sia a livello de
centrato (aumenti legati alla 

. produttività e alla professiona-
.; lità). Resta in alto mare la «di
fesa parziale» dall'inflazione 
nei lunghi periodi di vacanza 
contrattuale, da sostituire alla 
scala mobile, tema che i «tec
nici» non hanno affrontato. 

1600 a 1012.1 lavoratori respingono l'intesa sugli esuberi siglata da Fiom-Fim-Uilm 

L'ex Dva di Piombino boccia raccordo 
E la vertenza torna a infiammarsi 
1 lavoratori dell'Uva di Piombino hanno respinto 
l'accordo siglato dai sindacati nazionali a Roma. 
Nel referendum, a cui hanno partecipato oltre due
milaseicento operai, i no sono stati 1.600, i si 1.012. 
L'esito appariva scontato: a Piombino si criticava il 
non coinvolgimento dei sindacatiterritoriali e l'inte
sa sui livelli occupazionali. Dopo 28 giorni di scio
pero si profila un nuovo periodo di fuoco. 

. DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• OABRIRLLALONDI 

IMPIOMBINO. Davanti ai can
celli dell'ex Itva, oggi Acciaie
rie e ferriere di Piombino, la 
tensione non si è sciolta. Anzi, 
la situazione, se è possibile, di
venta più ingarbugliata di pri
ma. La sconfessione da parte 
dei lavoratori dell'accordo fir
mato a Roma nei giorni scorsi 
riapre tutta la partita. Il referen
dum sull'accordo, deciso ve
nerdì pomeriggio dopo sei ore 

di assemblea tra lavoraton e 
: sindacati nazionali, ha dato un 
risultato netto: 1600 voti con
trari e 1012 favorevoli. Il 62% 

: dei lavoratori, insomma, ha 
detto no all'intesa siglata al mi
nistero del Lavoro e dopo 28 
giorni di sciopero ad oltranza 
si profilano nuovi giorni di fuo
co. 

Che la situazione fosse diffi
cile e che l'esito del referen

dum potesse essere negativo si 
era capito f inda giovedì. La fir-

• ma dell'accordo era maturata 
: senza il coinvolgimento delle 
segreterie di Fiom, Firn e Uilm 
territoriali e già questo aveva 
fatto alzare la voce della prote
sta dei tremila lavoratori in 
sciopero. Le segreterie nazio
nali dei sindacati metalmecca
nici, oltretutto, avevano siglato 
un'intesa che sul fronte dei li
velli occupazionali aveva la
sciato l'amaro in bocca. Una 
volta che la piattaforma fosse 

•> giunta a regime il numero de
gli occupati sarebbe stato di 

';• 2.300 unità, ovvero lo" stesso 
' tetto che la direzione azienda

le dell'Uva e il gruppo Lucchini 
' avevano prospettato ai sinda

cati locali all'inizio della tratta
tiva. Non a caso Lucchini ave
va deciso, quasi un mese fa, di 

wm Vincolo «e dò che lega», ciò 
che condiziona i comportamenti 
umani, vuoi in forza di situazioni di 
fatto, sia in conseguenza di un ob
bligo morale o di legge. Il concetto 
di otricolo è molto importante nella 
scienza economica, dato che sco
po della politica economica è quel
lo di massimizzare un obiettivo in 
presenza di una serie di vincoli, a , 
partire da quello, che viene assunto 
come un dato nel breve periodo, ' 
della limitatezza delle risorse dispo- < 
nibili a livello di famiglia, di impre- ' 
sa, di Stato, di umanità. Ogni scelta ', 
economica deve misurarsi con vin- g 
coli la cui violazione, può compor
tare sanzioni inflitte sia dal merca- v. 
to, sia, in taluni casi, dalla legge o ; 
da organismi sopranazlonali cui si è : : 
aderito. La capacità di governare , ' 
una impresa o uno Stato coincide ' 
con la capacità di individuare stru- ' 
menti idonei a non incorrere in tali: 
sanzioni senza per questo rimuove
re l'obiettivo ma, anzi, massimiz- ' 
zandolo. •.-...-..•>• .'; 

L'obiettivo primario che oggi l'I-

talia deve massimizzare è quello 
dell'occupazione (vedi dizionaret-
to del 15 novembre 1992) e il più 
grave vincolo di cui essa deve tener 
conto è quello dato dal deficit di bi
lancio e dal livello complessivo del 
debito pubblico. Governare signifi
ca dunque individuare e usare gli 
strumenti idonei a perseguire una 
politica di pieno impiego in un con
testo caratterizzato da tale vincolo 
che non è immutabile e che una va
lida strategia può allentare pur sen
za rinunciare all'obiettivo di fondo. .. 
- Affermare che tale compito è im-

- possibile o confondere Toblettivo 
' con il vincolo (Il che equivale a ri-. 
muovere l'obiettivo primario) signi
fica rinunciare ad essere forza di. 
governo e portare la crisi che carat- '. 
terìzza 1 primi anni Novanta a sboc- ' 
chi pericolosi. Il compito è certo dif- : 
ficile, ma esso non era molto più fa
cile nel 1944 (anche sei vincoli era- j 
no di'tipo diverso) né in Italia, né, 
per esemplo, in Gran Bretagna. Non 
a caso esso richiese un grande sfor
zo politico (la Gran Bretagna man
dò a casa il vincitore Churchill e in -

mandare in cassa integrazione 
731 degli oltre 3mila lavoraton 

; dell'Uva. ;,-"..;,"; : - *v - - ^ -v -
• E quando venerdì i sindacati 
'nazionali sono venuti all'as-. 
j semblea per spiegare i termini. 
, dell'accordo hanno trovato di l 
- fronte a loro un muro di rab- :, 
' bia. Il confronto si era svolto in •• 
: un clima di tensione altissima . 
, e di concitazione. Verso i.rap- ; 
' presentanti di - Fiom, Firn e -
' Uilm ' nazionali erano volate : 
, uova, monetine, qualche sas- -
. so. Poi si era deciso di andare : 

> ai referendum che ieri ha can- • 
celiato la legittimità dell'accor- : 

*.dO. ;-.:•'-..;;;. . ••-••'-.-• •>.;•" :KV-.:: 
:• Con la vittoria dei no ilavo- . 
ratori delle Acciaierie e ferriere •' 
hanno anche voluto ribadire la 

'loro sfiducia, manifestata in 
questi giorni, verso gli impegni 
assunti, nell'accordo, da parte 

del governo II ministro del la
voro, Cnstofon, si era infatti im
pegnato ad attivare a Piombi
no e nella Valdicomia una se
rie di investimenti per promuo
vere attività alternative a quella 
siderurgica. E le nuove attività, 
nelle intenzioni del governo e 
dei sindacati nazionali, dove
vano rappresentare la valvola 
di sfogo per gli esuberi dell'U
va, s: . ....;*-,.,.,..;•>";-• >-•-,.-• 
'. Ora la partita è di nuovo 
aperta. Ieri sera alle 19,30, do
po aver conosciuto l'esito del 
referendum, i vertici delle se
greterie locali di Fiom, Firn e 

' Uilm si sono riunite con il Con-
, sigilo di fabbrica per valutare 
•. le iniziative da prendere già da 
: domani. Stessa cosa ha fatto, 
" con lo stesso ordine del gior

no, anche l'unione comunale 
del Pds di Piombino i -*" 

La parola chiave 
VINCOLO 

Italia furono coinvolti nel disegno . 
della ricostruzione tutti i partiti anti-
fascisti e tutte le forze sociali). Non 
possono mai essere ripetute le ricet
te del passato, ma esse possono es-

, sere rivisitate criticamente anche i 
1 per trovare nuovi adeguati strumen-
. ti. De Casperi non era certamente : 

un pianificatore, ma il primo com-
' plto che assegnò a Pasquale Sara-
: ceno fu quello di individuare le 
priorità verso cui andavano indiriz-

; zate le risorse e gli aiuti Unrra. Lord • 
Beveridge era un onesto conserva- ; 
tore ma il suo piano per il pieno im
piego, fondato sullo sviluppo di . 

consumi sociali, ha segnato un'e
poca, s 

In presenza di un vincolo come 
quello del deficit l'obiettivo del pie
no impiego esige più che nel passa
to una attenta valutazione dell'effet-

:> to dell'intervento pubblico di soste
gno e richiede quindi, insieme alla 
valutazione della tempestività del- ' 
l'intervento e della sua efficacia, 
una rigorosa selezione qualitativa 
per privilegiare scelte capaci di av- ' 
vicinare l'obiettivo allentando con-
temporaneamente 11 vincolo, realiz- * 
zando quindi una compatibilità di- ' 
namica. La tempestività può essere : 

assicurata dalla disponibilità di pro
getti immediatamente esecutivi, 
Pefficacia dalla valutazione degli ef-
fetti sull'occupazione anche dal ., 
punto di vista temporale; la compa- - ' 
tibiiità dinamica con il vincolo va 
commisurata sia al risparmio di • ' 
spesa e di risorse che l'investimento' -
comporta rispetto a danni emersi o >. 
prevedibili (erosione del suolo, re- r 
girne delle acque, etc.), sia al con- '• 
tributo che ogni singola opera potrà \ 
dare alla fornitura di servizi più efii-.' 
denti. • ... ••>:.'•" —ÌW-"W<". •H^<^Ì-

La selezione in funzione di certi . 
fini comporta indubbiamente nuovi •: 
vincoli, intesi tuttavia questa volta ,• 

i come strumenti attivi di politica in- f. 
' dustriale o delle opere pubbliche. '-
? Poiché i vincoli tendono a stratifi- ?' 
' carsi e sommarsi, è necessario che :, 

all'introduzione di nuovi vincoli si "', 
> accompagni una revisione-aboli- ;-; 
: zione di altri, predisposti in funzio
ne di obiettivi non più primari: 

; NB. Il governo Amato ha già solle- ' 
citato da Province e Regioni l'ìndi-

' cazione di progetti di opere pubbli- : 

che immediatamente esecutivi 
Non risulta tuttavia che si stia proce
dendo con la stessa tempestività al
la definizione delle priorità e nep- ' 
Pure alla rilevazione dei costi che 
assenza di determinale opere ha 

comportalo. Occorrerebbe anche 
definire subito il tipo di opere che 
non sarà in ogni caso finanziato 
dallo Stato. Se Milano, ad esempio, ' 
ritiene di dover ospitare le Olimpia-: 

di perché presume che d ò frutterà 
un guadagno, é necessario che le 
opere siano finanziate da chi si ri- ; 
promette quel guadagno. Anche 
opere priontarie (reti idriche) pos
sono essere finanziate dai fruitori 
attraverso le tariffe. Insieme alla re- ' 
visione dei vincoli occorre altresì : 
procedere alla revisione degli in
centivi, dato che anch'essi tendono 
a stratificarsi; non dovrebbero esse- ' 
re, per esempio, concepibili trasfe- ' 
rimenti a gruppi industriali integrati ' 
che già si incentivano a carico della < 
società ricorrendo a licenziamenti : 
collettivi, prepensionamenti o che 
superino un certo tetto di cassa in
tegrazione. ;£•"•-:,,•.>,'..' q„ ,v.:«: ...-.vtf 

Angius rilancia ririiziativa 
della Quercia e affronta 
il «caso : Sardegna». Reichlin 
a Milano; Minuccrà Ferrara 

11 Pds insiste: 
serve un piano 
per il lavoro 
«!1 Pds è pronto a partecipare ad un nuovo governo 
che assuma come obiettivo fondamentale la defini
zione di un piano del lavoro per l'Italia degli anni 
90». Alla prima conferenza regionale dei lavoraton 
del Pds sardo, Gavino Angius rilancia l'iniziativa del
la Quercia sui temi del lavoro e dello sviluppo. ' 
Preoccupazioni e proposte per la gravissima crisi 
dell'apparato industriale e pubblico nell'isola. 

::>>-;;5.-DALLA NOSTRA REDAZIONE = " " • 

• • CAGLIARI. C'è un'immagi- : 
ne che esprime forse meglio di ' 
ogni.altra il particolare mo- ; 
mento del mondo del lavoro in ; 

Sardegna: l'abbraccio alla gio-
vane figlia dell'operaio di Villa-
cidro, appena sceso dalla ci- ' 
miniera Enichem dopo 59 
giorni sulla piattaforma a 80 • 
metri d'altezza. Un'immagine " 
drammatica, ma anche di spe
ranza, per qud lavoratori sardi 
che - e sono sempre più nu- . 
meiosi - si trovano costretti a 
mettere in atto forme di prole- ' 
sta inedite e clamorose per • 
conservare il proprio posto di ' 
lavoro. I democratici di sinistra 
dell'isola l'hanno scelta per • 
sintetizzare - nel documento • 
della prima assemblea regio- ' 
naie delle lavoratrid e dei lavo
ratori - i l momento particolare : 

che attraversa la Sardegna: * 
una crisi nella crisi più genera-
le nel mondo del lavoro, e in 
particolare del Mezzogiorno. 

In un albergo dei lungomare : 
cagliaritano ieri 200 delegati ' 
hanno affrontato il caso Sarde-
gna in preparazione della con-
ferenza nazionale di Milano. ' 
avanzando anche alcune prò- • 
poste. Il documento -illustrato 
tra gli altri da Angela Testone e 
Renato Cugini, della direzione • 
regionale - riassume i temi -
centrali della discussione. In * 
una prospettiva che non è solo : 
sarda. 1 piani dd governo na- '•• 
zionale - viene infatti sortoli- • 
neato - possono determinare • 
la liquidazione dell'attuale ap-
parato industriale sardo e me- ' 
ridionale, unitamente a molti " 
servizi collegati all'impresa. E ' 
la situazione che va maturan- •; 
do impone - ribadisce il docu- ;; 
mento condusivo dd Pds -
una riflessione rigorosa e pun- .-
tuale, affinché l'unificazione : 
economica e monetaria euro- > 
pea non cancelli l'idea della : 
solidarietà e non annulli l'au
tonomia e la partecipazione i 
della Sardegna alla definizione ', 
di scelte politiche e industriali, 
dei servizi sociali e di interesse : 
strategico per l'economia, per 
il paese e per l'Europa, -r- •> 
• Il tema della solidarietà è 
stato ripreso in numerosi inter-
venti. Per arginare una situa- :> 
zione di crescente malessere .' 
economico e sociale e per 
conlermarc il ruolo strategico : 
dell'intervento autonomo della * 
Sardegna, è urgente e indi- • 
spensabile - hanno sottolinea- ' 
to i redattori -che nel prossimi ' 
giorni il Parlamento approvi il ; 
finanziamento del terzo piano 
di rinascita, adeguando le rela
tive risorse. Il Pds ritiene inoltre 
urgente attuare tutu gli accordi : 

sottoscritti dalle parti impren
ditoriali e sindacali, attraverso 
appositi accordi di program
ma relativi all'area chimica 
sarda, alla gassificazione del 
carbone e del sulcis, detenni- • 
nando un nuovo intervento in
frastnitturale del nord Sarde
gna con la costruzione del ter
minale metanifero e rendendo 
operativo il contratto di pro
gramma stipulato per la Sarde
gna centrale. "••"•« j 

A questi temi si è richiamato 
anche Gavino Angius nd suo 
intervento :• condusivo. «Un 
nuovo governo - ha detto An
gius - deve assumere come 
obiettivo centrale la definizio
ne di un piano del lavoro per 
l'Italia degli anni Novanta. E 
d ò è tanto più urgente per il 
Mezzogiorno e per regioni co
me la Sardegna che soffrono 
una condizione di estrema 
gravità per la crisi economica e 
sociale».: Proprio questo deve 
essere l'obiettivo delle forze di 
sinistra: «Al Sud - ha prosegui
to Angius - non servono un 
neoribellismo e neanche il ri
torno di un vecchio trasformi
smo. Autonomia meridionali
sta e autonomia sarda presup
pongono invece una vera soli
darietà nazionale. La politica 
di Amato, il piano delle pnva- . 
tizzazioni colpiscono al cuore 
l'economia sarda e il suo ap- ' 
parato industriale. E ha fatto 
bene la giunta regionale ad 
aprire una vertenza di lotta ' 
contro la politica del governo, 
rivendicando un cambiamen
to profondo». r,-~ 
• Altre iniziative del Pds dedi

cate al lavoro si sono svolte ien 
a Ferrara, dove Adalberto Mi
mica ha parlato ai lavoraton 
nel'ambito della pnma festa 

. invernale dell'Unità, e a Mila
no, dove un seminano dd Pds 
lombardo in preparazione alla 
conferenza nazionale ha ela
borato alcune proposte un de
creto legge per affrontare l'e-
mergenza-lavoro (che si tratti • 
di una «emergenza straordina
ria» lo ha ribadito Antonio Piz-
zinato), il trasferimento di po-

. teri effettivi alle Regioni dai mi-
: nisteri dell'Industria e del La
voro, nuove politiche per go
vernare a livello locale la crisi 

; ed avviare un nuovo sviluppo 
; incentivando anche torme di 
: produzione «non capitalistiche 
ó non mercantili», come ha 

; detto Giorgio Lunghini. Ha 
; conduso Alfredo Reichlin. «È 
i una crisi del sistema economi-
. co-sociale, dalla quale si esce • 
avendo un progetto con cui 
governare»..-•-.--•... 

La vertenza Tirrenia 
I lavoratori in assemblea 
i criticano i'Sindacati: ; 
«Lo sciopero continua» 

' KB NAPOLI. La vertenza dei 
lavoratori della Tirrenia, «come 

; quella condotta dai lavoratori ; 
• della Sme, è una lotta contro ; 

un progetto che vuole allonta-
nare da Napoli e dal Sud un'a- : 
zienda sana, con centri di de-

: cisione, di occupazione, di in- . 
vestimento finanziario nei ' 
Mezzogiorno». Lo sostiene l'as- : 
semblea dei lavoratori della : 

compagnia napoletana che, in < 
un nota, condanna il compor- : 
lamento delle segreterie con
federali e di categoria di Napo-

. li e Campania che «hanno de
ciso l'unilaterale revoca dello : 
sciopero». «La folle infatuazio

ne di tipo leghista - è scntto nel 
documento - di distruggere tut
to dò che è meridionale e an- • 
cora di più se di proprietà pub- . 
Mica, che sembra prevadere il ;-: 
Parlamento di questa repubbli- " 

, ca se comprensibile tra i ceti • ; 
imprenditoriali diventa incom- '-
prensibile ed addirittura crimi- '-
naie quando è il sindacato • 
confederale •• ad assumerla -
svuotando di forza e di conte- ; 
nutj una vertenza fortemente J 
voluta dai lavoratori». L'assem- * 
blea dei lavoratori Tirrenia, in- -' 
fine, ribadisce il prosieguo a ;••' 
tempo indeterminato delle lot- . 
te. 
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